
Corso di ECONOMIA AZIENDALE (CANALE A-D) – PROF. MICHELE GALEOTTI 

ESAME SCRITTO DEL 05/02/2015 

NOME – COGNOME – MATRICOLA  

 

TESTO A) 
DOMANDE A RISPOSTA MULTIPLA – BARRARE LA RISPOSTA RITENUTA CORRETTA 
 
DOMANDA 1) 

� In data 01/11/2011 pagata assicurazione semestrale per 3.000 euro. Il risconto attivo è pari a 
3500 

� In data 01/11/2011 pagata assicurazione semestrale per 3.000 euro. Il risconto attivo è pari a 
2000 

� In data 01/11/2011 pagata assicurazione semestrale per 3.000 euro. Il risconto attivo è pari a 
2500 

� In data 01/11/2011 pagata assicurazione semestrale per 3.000 euro. Il risconto attivo è pari a 
500 

 
 
DOMANDA 2) 

� L’ indice di redditività aziendale ROE è dato dal rapporto tra reddito netto e reddito operativo 
� L’ indice di redditività aziendale ROE è dato dal rapporto tra reddito netto e vendite effettuate 
� L’ indice di redditività aziendale ROE è dato dal rapporto tra reddito netto e capitale proprio  
� L’ indice di redditività aziendale ROE è dato dal rapporto tra reddito netto e capitale economico  

 

DOMANDA 3) 
� Chi detiene quote del capitale di proprietà ha diritto ad un compenso periodico, indipendente dai 

risultati raggiunti 
� Chi detiene quote del capitale di proprietà ha diritto ad ottenere un compenso, anche se il 

capitale finale è negativo, della quota conferita e degli utili risparmiati 
� Chi detiene quote del capitale di proprietà ha diritto ad un compenso, proporzionale ai risultati 

raggiunti, anche se negativi  
� Chi detiene quote del capitale di proprietà ha diritto ad un compenso periodico, proporzionale ai 

risultati raggiunti, se positivi  
 
DOMANDA 4) 

� Il bilancio di esercizio bilancia le operazioni di gestione interna ed esterna 
� Il bilancio di esercizio riassume e schematizza le operazioni di gestione straordinaria 
� Il bilancio di esercizio soddisfa i bisogni informativi di tutti gli attori interessati a monitorare la 

creazione di ricchezza 
� Il bilancio di esercizio rappresenta le strategie per creare ricchezza nel futuro 

 
DOMANDA 5) 

� Il metodo LIFO ipotizza che le materie o le merci entrate per ultime siano le prime ad essere 
prelevate dal magazzino  

� Il metodo LIFO ipotizza che le materie o le merci entrate per ultime siano le ultime ad essere 
prelevate dal magazzino  

� Il metodo LIFO ipotizza che le materie o le merci entrate per prime siano le ultime ad essere 
prelevate dal magazzino 

� Il metodo LIFO ipotizza che le materie o le merci entrate per prime siano le prime ad essere 
prelevate dal magazzino  
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DOMANDA 6) 

� La riserva obbligatoria deve comparire nell’attivo circolante  
� La riserva obbligatoria deve comparire nel valore della produzione  
� La riserva obbligatoria deve comparire tra i debiti finanziari 
� La riserva obbligatoria deve comparire tra le voci di patrimonio netto  

 
 

DOMANDA 7) 
� Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono debiti di funzionamento 
� Gli accantonamenti per rischi ed oneri coprono perdite o debiti originati da dilazioni di 

pagamento  
� Gli accantonamenti per rischi ed oneri coprono spese o perdite future di natura determinata, di 

esistenza certa o probabile 
� Gli accantonamenti per rischi ed oneri rappresentano quantità di denaro accantonata 

fisicamente presso i locali dell’azienda o un istituto di credito 
 
 
DOMANDA 8) 

� Il tasso di turnover è dato dal totale dei dipendenti entrati meno i dipendenti usciti nel periodo 
sull’organico totale del periodo 

� Il tasso di turnover è dato dalla media dei dipendenti entrati ed usciti nel periodo sull’organico 
medio del periodo  

� Il tasso di turnover è dato dal totale dei dipendenti entrati ed usciti nel periodo sull’organico 
medio del periodo 

� Il tasso di turnover è dato dal totale dei dipendenti entrati nel periodo sul totale dei dipendenti 
usciti nel periodo 
 

 
DOMANDA 9) 

� L’indice di produttività del lavoro  è dato dal rapporto fra la produzione mediamente realizzata 
nel periodo sul totale del costo dei fattori produttivi 

� L’indice di produttività del lavoro è dato dal rapporto fra la produzione realizzata sul totale della 
manodopera utilizzata 

� L’indice di produttività del lavoro è dato dal rapporto fra la produzione realizzata sulla media 
della manodopera utilizzata 

� L’indice di produttività del lavoro è dato dal rapporto fra la produzione realizzata sul totale 
dell’organico medio 
 

 
DOMANDA 10) 

� Si realizza una minusvalenza se il valore contabile del bene ceduto è inferiore al prezzo di vendita 
� Si realizza una minusvalenza se il valore contabile del bene ceduto è superiore al prezzo di 

vendita  
� Si realizza una minusvalenza se il valore contabile del bene ceduto è superiore al costo storico  
� Si realizza una minusvalenza se il valore contabile del bene ceduto è superiore al fondo 

ammortamento del bene ceduto 
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TESTO A) – Esercizio di contabilità 

La S.P.A. HILL si costituisce in data 10/6. Il numero delle azioni è di 30.000, il valore nominale di 
ogni azione è di 20 €, emesse sopra alla pari, per l’importo di 21,50 €. Un azionista, che 
sottoscrive azioni per 4.000 apporta crediti per l’intero valore della quota. Alla stessa data 
avviene il versamento delle somme da vincolare. 

In seguito vengono svolte, tra le altre, le seguenti operazioni: 

- 20/7 acquistato impianto di 2000 € + IVA, pagamento dilazionato; 
- 30/8 sottoscritti effetti passivi a 3 mesi a fronte del debito del 20/8; 
- 5/9 acquistate merci per 250 € + IVA. Il pagamento avviene per 200 € tramite denaro in 

cassa e il resto con bonifico bancario; 
- 28/9 ceduti prodotti per 500 € + IVA. La riscossione avviene per 300 € tramite denaro in 

cassa e il resto con bonifico bancario; 

Al 31/12, la S.P.A. presenta le seguenti scritture di assestamento: 

- un impianto del valore di 1000 € viene ammortizzato del 5%; 
- il fondo imposte che ammontava a 100 € viene portato a 140 €; 
- il fondo TFR viene incrementato di 90 €; 
- stimate pari a 50.000 € merci in rimanenza; 
- riscossi anticipatamente il 20/5 e il 20/11 di ogni anno, canoni semestrali di 9000 € per 

la locazione di un fabbricato. 

 

REDIGERE LE SCRITTURE CONTABILI DI COSTITUZIONE DELLA SOCIETA, DI ESERCIZIO E DI 
ASSESTAMENTO. 
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TESTO A) – Domande a risposta aperta (scrivere in stampatello 
leggibile – MAX 10 RIGHE) 
 

1) Definire il significato e le modalità di calcolo del BREAK EVEN POINT 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) Definire il concetto e il funzionamento della leva finanziaria 
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TESTO B) 
DOMANDE A RISPOSTA MULTIPLA – BARRARE LA RISPOSTA RITENUTA CORRETTA 
 
DOMANDA 1) 

� Pagato in via anticipata l’1/2 e l’1/10 di ogni anno un canone di manutenzione semestrale di 
4500 €. Il risconto attivo è pari a 500 €. 

� Pagato in via anticipata l’1/2 e l’1/10 di ogni anno un canone di manutenzione semestrale di 
4500 €. Il risconto attivo è pari a 800 €.  

� Pagato in via anticipata l’1/2 e l’1/10 di ogni anno un canone di manutenzione semestrale di 
4500 €. Il risconto attivo è pari a 750 €. 

� Pagato in via anticipata l’1/2 e l’1/10 di ogni anno un canone di manutenzione semestrale di 
4500 €. Il risconto attivo è pari a 350 €. 

 
DOMANDA 2) 

� Le rimanenze di beni non aventi utilità pluriennale rappresentano quote di ricavi rinviabili agli 
esercizi successivi 

� Le rimanenze di beni non aventi utilità pluriennale rappresentano quote di crediti rinviabili agli 
esercizi successivi  

� Le rimanenze di beni non aventi utilità pluriennale rappresentano quote di costi rinviabili agli 
esercizi successivi 

� Le rimanenze di beni non aventi utilità pluriennale rappresentano quote di debiti rinviabili agli 
esercizi successivi 

 
DOMANDA 3) 

� I bisogni, secondo il criterio gerarchico di Maslow, sono classificati in bisogni di base, di tempo, di 
reddito, di ricchezza, di autorealizzazione  

� I bisogni, secondo il criterio gerarchico di Maslow, sono classificati in bisogni primari, di 
sicurezza, di socialità, di stima, di autorealizzazione 

� I bisogni, secondo il criterio gerarchico di Maslow, sono classificati in bisogni di base, di sicurezza, 
di fiducia, di stima, di accettazione  

� I bisogni, secondo il criterio gerarchico di Maslow, sono classificati in bisogni primari, di 
sicurezza, di tempo, di stima, di realizzazione 

 
DOMANDA 4) 

� I crediti verso clienti scadenti entro l’esercizio successivo devono comparire tra le 
immobilizzazioni finanziarie 

� I crediti verso clienti scadenti entro l’esercizio successivo devono comparire tra le 
immobilizzazioni immateriali 

� I crediti verso clienti scadenti entro l’esercizio successivo devono comparire tra le attività che non 
costituiscono immobilizzazioni  

� I crediti verso clienti scadenti entro l’esercizio successivo devono comparire tra l’attivo circolante  
 
 
DOMANDA 5) 

� La redditività è condizione sufficiente per la sopravvivenza dell’impresa 
� La redditività è condizione necessaria ma non sufficiente per la sopravvivenza dell’impresa 
� La redditività è condizione non necessaria per la sopravvivenza dell’impresa 
� La redditività è condizione necessaria e sufficiente per la sopravvivenza dell’impresa  

 
 



Corso di ECONOMIA AZIENDALE (CANALE A-D) – PROF. MICHELE GALEOTTI 

ESAME SCRITTO DEL 05/02/2015 

NOME – COGNOME – MATRICOLA  

 
DOMANDA 6) 

� Gli input del sistema aziendale possono essere considerati  il capitale economico e il reddito 
d’esercizio  

� Gli input del sistema aziendale possono essere considerati i costi diretti e i costi indiretti 
� Gli input del sistema aziendale possono essere considerati i fattori produttivi, i vincoli e i 

condizionamenti ambientali 
� Gli input del sistema aziendale possono essere considerati i ricavi e la liquidità  

 
 
DOMANDA 7) 

� Gli stakeholders acquistano risorse e offrono contributi necessari all’azienda per realizzare la 
propria attività 

� Gli stakeholders competono con l’azienda per ottenere consensi e contribuiti sociali  
� Gli stakeholders apportano risorse, consensi e contributi necessari all’azienda per realizzare la 

propria attività 
� Gli stakeholders sono attratti dall’azienda in maniera contrattuale e apportano risorse e 

contributi necessari all’azienda per realizzare la propria attività 
 

 
DOMANDA 8) 

� Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono debiti di funzionamento 
� Gli accantonamenti per rischi ed oneri coprono perdite o debiti originati da dilazioni di 

pagamento  
� Gli accantonamenti per rischi ed oneri coprono spese o perdite future di natura determinata, di 

esistenza certa o probabile 
� Gli accantonamenti per rischi ed oneri rappresentano quantità di denaro accantonata 

fisicamente presso i locali dell’azienda o un istituto di credito 
 
 
DOMANDA 9) 

� Le insussistenze del passivo rappresentano il venir meno di un elemento patrimoniale attivo e 
pertanto rappresentano un componente straordinario di reddito negativo  

� Le insussistenze del passivo rappresentano il venir meno di un elemento patrimoniale attivo e 
pertanto rappresentano un componente straordinario di reddito positivo  

� Le insussistenze del passivo rappresentano il venir meno di un elemento patrimoniale passivo e 
pertanto rappresentano un componente straordinario di reddito negativo  

� Le insussistenze del passivo rappresentano il venir meno di un elemento patrimoniale passivo e 
pertanto rappresentano un componente straordinario di reddito positivo  
 

 
DOMANDA 10) 

� In data 1/10 di ogni anno, l’azienda paga interessi passivi posticipati su un mutuo di 10.000 €, al 
tasso del 12%. Il rateo attivo è di 500. 

� In data 1/10 di ogni anno, l’azienda paga interessi passivi posticipati su un mutuo di 10.000 €, al 
tasso del 12%. Il rateo passivo è di 200.  

� In data 1/10 di ogni anno, l’azienda paga interessi passivi posticipati su un mutuo di 10.000 €, al 
tasso del 12%. Il rateo passivo è di 300. 

� In data 1/10 di ogni anno, l’azienda paga interessi passivi posticipati su un mutuo di 10.000 €, al 
tasso del 12%. Il rateo attivo è di 700. 
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TESTO B) – Esercizio di contabilità 

In data 1/4 si costituisce la CROSS S.P.A. Il numero delle azioni è di 100.000 del valore nominale 
di 5€, emesse alla pari. Un azionista che sottoscrive azioni per 50.000 €, apporta un impianto di 
pari valore. Alla stessa data viene versato in un c/c vincolato il 25% dei conferimenti in denaro. 
Dopo 30 giorni avviene il ritiro dei decimi. 

In data 29/4, poiché gli azionisti non hanno ancora versato il restante 75%, gli amministratori 
provvedono al richiamo delle somme versate sul conto corrente. 

Successivamente la CROSS S.P.A. svolge le seguenti operazioni: 

- 6/5 riscosso credito di 1000 €; 750€ tramite cassa e il resto tramite bonifico bancario 
- 10/5 acquistato terreno agricolo per 100.000 €. Le imposte di registro e catastali sono 

pari a 40.000 €. Il compenso spettante al notaio è di 7.000 €, e gli oneri da esso sostenuti 
ammontano a 1000 €; 

- 21/5 acquistato per 50.000 € un diritto di brevetto per la produzione di un software 
aziendale; 

- 27/5 restituite merci per un valore di 800€ poiché difettose. 

Al 31/12 la CROSS S.P.A. presenta le seguenti scritture di assestamento: 

- effettuato accantonamento al fondo TFR per 50 €; 
- si integrano spese di consulenza per 130 € per le quali non è stata ancora ricevuta la 

relativa fattura; 
- ammortizzato del 10% un macchinario il cui valore ammonta a 80.000 €; 
- la società riscuoterà il 30/8/n+1 interessi attivi su titoli relativi al periodo 31/08/n – 

31/08/n+1, in via posticipata per un ammontare di 3000 €. 

 

REDIGERE LE SCRITTURE CONTABILI DI COSTITUZIONE DELLA SOCIETA, DI ESERCIZIO E DI 
ASSESTAMENTO. 
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TESTO B) – Domande a risposta aperta (scrivere in stampatello 
leggibile – MAX 10 RIGHE) 
 

1) Definire il ROI e il suo significato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) Definire la natura e il funzionamento dei risconti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Corso di ECONOMIA AZIENDALE (CANALE A-D) – PROF. MICHELE GALEOTTI 

ESAME SCRITTO DEL 05/02/2015 

NOME – COGNOME – MATRICOLA  

 

TESTO C) 
DOMANDE A RISPOSTA MULTIPLA – BARRARE LA RISPOSTA RITENUTA CORRETTA 
 
 
DOMANDA 1) 

� In data 01/11/2011 pagata assicurazione semestrale per 3.000 euro. Il risconto attivo è pari a 
3500 

� In data 01/11/2011 pagata assicurazione semestrale per 3.000 euro. Il risconto attivo è pari a 
2000 

� In data 01/11/2011 pagata assicurazione semestrale per 3.000 euro. Il risconto attivo è pari a 
2500 

� In data 01/11/2011 pagata assicurazione semestrale per 3.000 euro. Il risconto attivo è pari a 
500 

 
 
DOMANDA 2) 

� L’ indice di redditività aziendale ROE è dato dal rapporto tra reddito netto e reddito operativo 
� L’ indice di redditività aziendale ROE è dato dal rapporto tra reddito netto e vendite effettuate 
� L’ indice di redditività aziendale ROE è dato dal rapporto tra reddito netto e capitale proprio  
� L’ indice di redditività aziendale ROE è dato dal rapporto tra reddito netto e capitale economico  

 

DOMANDA 3) 
� Chi detiene quote del capitale di proprietà ha diritto ad un compenso periodico, indipendente dai 

risultati raggiunti 
� Chi detiene quote del capitale di proprietà ha diritto ad ottenere un compenso, anche se il 

capitale finale è negativo, della quota conferita e degli utili risparmiati 
� Chi detiene quote del capitale di proprietà ha diritto ad un compenso, proporzionale ai risultati 

raggiunti, anche se negativi  
� Chi detiene quote del capitale di proprietà ha diritto ad un compenso periodico, proporzionale ai 

risultati raggiunti, se positivi  
 

 
DOMANDA 4) 

� Il bilancio di esercizio bilancia le operazioni di gestione interna ed esterna 
� Il bilancio di esercizio riassume e schematizza le operazioni di gestione straordinaria 
� Il bilancio di esercizio soddisfa i bisogni informativi di tutti gli attori interessati a monitorare la 

creazione di ricchezza 
� Il bilancio di esercizio rappresenta le strategie per creare ricchezza nel futuro 

 
 

DOMANDA 5) 
� Il metodo LIFO ipotizza che le materie o le merci entrate per ultime siano le prime ad essere 

prelevate dal magazzino  
� Il metodo LIFO ipotizza che le materie o le merci entrate per ultime siano le ultime ad essere 

prelevate dal magazzino  
� Il metodo LIFO ipotizza che le materie o le merci entrate per prime siano le ultime ad essere 

prelevate dal magazzino 
� Il metodo LIFO ipotizza che le materie o le merci entrate per prime siano le prime ad essere 

prelevate dal magazzino  
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DOMANDA 6) 

� Pagato in via anticipata l’1/2 e l’1/10 di ogni anno un canone di manutenzione semestrale di 
4500 €. Il risconto attivo è pari a 500 €. 

� Pagato in via anticipata l’1/2 e l’1/10 di ogni anno un canone di manutenzione semestrale di 
4500 €. Il risconto attivo è pari a 800 €.  

� Pagato in via anticipata l’1/2 e l’1/10 di ogni anno un canone di manutenzione semestrale di 
4500 €. Il risconto attivo è pari a 750 €. 

� Pagato in via anticipata l’1/2 e l’1/10 di ogni anno un canone di manutenzione semestrale di 
4500 €. Il risconto attivo è pari a 350 €. 
 

 
DOMANDA 7) 

� Le rimanenze di beni non aventi utilità pluriennale rappresentano quote di ricavi rinviabili agli 
esercizi successivi 

� Le rimanenze di beni non aventi utilità pluriennale rappresentano quote di crediti rinviabili agli 
esercizi successivi  

� Le rimanenze di beni non aventi utilità pluriennale rappresentano quote di costi rinviabili agli 
esercizi successivi 

� Le rimanenze di beni non aventi utilità pluriennale rappresentano quote di debiti rinviabili agli 
esercizi successivi 
 

 
DOMANDA 8) 

� I bisogni, secondo il criterio gerarchico di Maslow, sono classificati in bisogni di base, di tempo, di 
reddito, di ricchezza, di autorealizzazione  

� I bisogni, secondo il criterio gerarchico di Maslow, sono classificati in bisogni primari, di 
sicurezza, di socialità, di stima, di autorealizzazione 

� I bisogni, secondo il criterio gerarchico di Maslow, sono classificati in bisogni di base, di sicurezza, 
di fiducia, di stima, di accettazione  

� I bisogni, secondo il criterio gerarchico di Maslow, sono classificati in bisogni primari, di 
sicurezza, di tempo, di stima, di realizzazione 

 
 
DOMANDA 9) 

� I crediti verso clienti scadenti entro l’esercizio successivo devono comparire tra le 
immobilizzazioni finanziarie 

� I crediti verso clienti scadenti entro l’esercizio successivo devono comparire tra le 
immobilizzazioni immateriali 

� I crediti verso clienti scadenti entro l’esercizio successivo devono comparire tra le attività che non 
costituiscono immobilizzazioni  

� I crediti verso clienti scadenti entro l’esercizio successivo devono comparire tra l’attivo circolante  
 
 
DOMANDA 10) 

� La redditività è condizione sufficiente per la sopravvivenza dell’impresa 
� La redditività è condizione necessaria ma non sufficiente per la sopravvivenza dell’impresa 
� La redditività è condizione non necessaria per la sopravvivenza dell’impresa 
� La redditività è condizione necessaria e sufficiente per la sopravvivenza dell’impresa  
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TESTO C) – Esercizio di contabilità 

Al 31/12 la società PHILL presenta il seguente bilancio di verifica: 

      CONTI                                                                                               DARE                                          AVERE 

Banca   90 000 

Crediti   20 000 

Impianti 150 000 

Merci c/acquisti 250 000 

Spese per servizi      9 000 

Fitti passivi      4 000 

Merci c/ vendite 300 000 

fondo TRF      3 000 

fondo Ammortamento Impianti    20 000 

Capitale Sociale 200 000 

 

Al 31/12 la società presenta le seguenti scritture di assestamento 

- ammortizzati impianti al 5% del loro valore; 
- accantonamento al fondo TRF per 5 000 €; 
- le rimanenze di merci sono valutate pari a 3 000 €; 
- si valutano rimanenze di prodotti finiti per 2 000 €; 
- i fitti passivi riguardano il canone annuo di locazione di un fabbricato, pari a 4 000 € 

corrisposto anticipatamente in data 1/5; 

 

REDIGERE LE SCRITTURE IN PARTITA DOPPIA RELIATIVE ALLE SCRITTURE DI 
ASSESTAMENTO E PROCEDERE INOLTRE ALLA CHIUSURA DEI CONTI (MASTRINI 
FACOLTATIVI). 
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TESTO C) – Domande a risposta aperta (scrivere in stampatello 
leggibile – MAX 10 RIGHE) 
 

1) Il Marketing Mix  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) Definire il concetto di minusvalenza e la modalità di determinazione 

 

 

 

 

 

 

 

 


